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Il presente documento è stato preparato dal Gruppo di Lavoro 
Tecnico per il Concertamento Nazionale delle attività di controllo 

delle macchine irroratrici in uso (*) con lo scopo di definire i criteri 
per ottenere il mutuo riconoscimento dell’attività svolta dai Centri 

Prova che effettuano il controllo funzionale delle macchine 
irroratrici in uso sul territorio nazionale  

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

Documento ENAMA n°1: Procedure di riferimento per 
l’attivazione del servizio per il controllo funzionale delle macchine 

irroratrici e la verifica periodica di tale attività 
Documento ENAMA n°3: Requisiti minimi delle attrezzature 

utilizzate per il controllo funzionale di macchine irroratrici in uso 
per colture erbacee  

Documento ENAMA n°4: Requisiti minimi delle attrezzature 
utilizzate per il controllo funzionale di macchine irroratrici in uso 

per colture arboree 
Documento ENAMA n°6: Protocollo di prova per il Controllo 

Funzionale delle Irroratrici per le colture erbacee in uso: parametri 
di valutazione, limiti di accettabilità e istruzioni tecniche 

Documento ENAMA n°7: Protocollo di prova per il Controllo 
Funzionale delle Irroratrici per le colture arboree in uso: parametri 

di valutazione, limiti di accettabilità e istruzioni tecniche 

Documento ENAMA n°8a: Protocollo di prova per il Controllo 
Funzionale delle Irroratrici ”speciali”: parametri di valutazione, 

limiti di accettabilità e istruzioni tecniche  
Documento ENAMA n°8b: Controllo Funzionale delle Irroratrici 

”speciali”: requisiti minimi delle attrezzature utilizzate per il 
controllo funzionale. 
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1 Centro prova 

La macchina deve essere controllata da un centro prova ufficialmente abilitato 

ad effettuare tale servizio secondo quanto indicato al capitolo 1 del documento 

numero 1 ed in regola con quanto previsto ai documenti 3, 4 ed 8b 

relativamente alle attrezzature utilizzate. 

Ciascuna Regione, Provincia Autonoma o Ente delegato deve provvedere alla 

preparazione e al necessario aggiornamento di un apposito elenco dei Centri 

Prova autorizzati che deve essere reso pubblico (ad esempio sul web, 

inserendo le informazioni all’interno del “Database Nazionale dei Centri prova e 

dei tecnici abilitati”). 

2 Tecnico 

Il tecnico che ha operativamente effettuato il controllo deve: 

 aver frequentato il corso di preparazione e superato il relativo esame di 

abilitazione secondo quanto indicato al capitolo 3 del documento numero 

1; 

 deve essere in possesso di abilitazione valida secondo quanto indicato al 

capitolo 4 del documento numero 1; 

Nel caso il tecnico fosse già abilitato prima dell’entrata in vigore delle norme 

messe a punto dal Gruppo di Lavoro, esso può, a discrezione dell’Autorità 

competente (Regione/Provincia Autonoma) frequentare un apposito corso di 

aggiornamento organizzato dalle singole Regioni, Province Autonome o Enti 

delegati senza dover affrontare nuovamente l’esame. 

Ciascuna Regione, Provincia Autonoma o Ente delegato deve provvedere alla 

preparazione e al necessario aggiornamento di un apposito elenco dei tecnici 

abilitati che deve essere reso pubblico (ad esempio sul web, all’interno del 

“Database Nazionale dei centri Prova e dei tecnici abilitati”). 

3 Effettuazione del controllo funzionale 

Il controllo funzionale deve essere effettuato seguendo le procedure indicate 

nei documenti 6 e 7, rispettivamente per le macchine irroratrici per colture 

erbacee ed arboree, e nel documento 8a per le irroratrici “speciali”. Devono 

essere utilizzate le attrezzature indicate nei documenti 3 e 4 nel caso di 

macchine irroratrici per colture erbacee ed arboree e nel documento 8b nel 

caso di irroratrici “speciali”. 

4 Mutuo riconoscimento di Centri Prova e Tecnici che 
operano al di fuori della Regione nella quale sono stati 
abilitati 

I Centri Prova e i tecnici che operano anche al di fuori della Regione e/o 

Provincia Autonoma nella quale sono stati abilitati, devono necessariamente 
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essere in possesso della regolare autorizzazione appositamente rilasciata, a 

seguito di una specifica richiesta, di cui è riportato un esempio nell’allegato II 

del documento ENAMA n°1, dalla Regione/Provincia Autonoma in cui intendono 

svolgere i controlli funzionali. 

Ai fini del mutuo riconoscimento dell’attività svolta da questi Centri prova e 

tecnici abilitati è necessario che questi ultimi seguano le indicazioni riportate 

nei paragrafi 3 e 5 del presente documento previste per tutti gli altri Centri e 

tecnici. 

Qualora non fossero rispettate tali indicazioni, la Regione/Provincia Autonoma 

responsabile del rilascio dell’autorizzazione, può riservarsi il diritto di non 

riconoscere la validità dell’operato di questi Centri Prova e tecnici, 

comunicandolo, insieme alle dovute motivazioni, alla loro Regione/Provincia 

Autonoma di appartenenza. 

 

5 Documento di mutuo riconoscimento 

Ai fini dell’ottenimento del mutuo riconoscimento del controllo funzionale delle 

macchine irroratrici in uso sul territorio nazionale effettuato dai Centri Prova è 

necessario che:  

a) il Centro Prova e il tecnico che hanno effettuato il controllo rispettino 

quanto indicato nei paragrafi 1 e 2; 

b) il controllo funzionale sia stato condotto secondo quanto indicato al 

paragrafo 3; 

c) venga prodotto l’attestato di funzionalità della macchina irroratrice 

indicato nell’allegato 2 ai documenti Enama n°6 e n°7 (irroratrici 

tradizionali) e nell’allegato 2 al documento Enama n°8a (irroratrici 

“speciali”) che di seguito si riportano: 
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ATTESTATO DI FUNZIONALITA’ DELLA MACCHINA IRRORATRICE 

(ai sensi della Legge/Delibera Regionale N… del …. Autorizzazione del 

Centro Prova N…del….) 

 

Attestato n……rilasciato il…… 

 

 

Irroratrice per colture  erbacee [   ]  arboree [   ] 

Marca (se presente) ............................................................ 

Modello (se presente) ............................................................ 

N° di serie (se presente) ................................................... 

Segni identificativi (se non presente n° di serie, ad esempio adesivo del Centro 

Prova con relativo numero controllo) 

....................................................................... 

Proprietario irroratrice [   ]  Utilizzatore irroratrice [   ] 

Nome proprietario o utilizzatore (*) ..................................... 

Nominativo azienda ............................................................. 

Indirizzo completo 

............................................................................................. 

Partita IVA .................... oppure C.F ........................ 

 

Luogo e data …………………………  Il Tecnico controllore 

        (firma) 

………………………………………………. 

     (timbro del Centro Prova) 

 

(*) Dichiara di consentire il trattamento dei dati 

contenuti nel presente documento e negli eventuali 

allegati per i fini previsti dal DL 196/2003 

 

-------------------------------------
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ATTESTATO DI FUNZIONALITA’ DELLA MACCHINA IRRORATRICE 

(ai sensi della Legge/Delibera Regionale N… del …. Autorizzazione del 

Centro Prova N…del….) 

 

Attestato n……………………….rilasciato il……………………………… 

 
1Tipologia irroratrice 

erbacee  [   ]  arboree  [   ] 

altro [   ]…………………………………………………………………………………….. 

Marca (se presente)  ............................................................ 

Modello (se presente)  ............................................................ 

N° di serie/telaio (se presente) ........................................................ 
2Codice identificativo....................................................................... 

3Uso contoterzi [ si ]  [ no ]  

 

Proprietario irroratrice [   ]  Utilizzatore irroratrice [   ] 

Nome proprietario o utilizzatore (*)…..................................... 

Nominativo azienda............................................................. 

Indirizzo completo……....................................................................... 

Partita IVA .................... oppure C.F. ........................ 

 

Luogo e data …………………………   

 
4Attestato valido sino al ……………… 

        

   Il Tecnico controllore 

                 (Timbro Centro prova e firma) 

 

            ………………………………………………. 

                

(*) Dichiara di consentire il trattamento dei dati contenuti nel presente documento e negli 

eventuali allegati per i fini previsti dal DL 196/2003. Prende atto che l’Amministrazione 

Regionale può disporre successivi controlli presso la ditta proprietaria per verificare la 

correttezza delle procedure applicate dal Centro Prova. 

 

 

     Firma del proprietario/utilizzatore 

 

 ………………………………………………………………………………. 
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Note per la compilazione dell’attestato di funzionalità: 
 

1 - Tipologia 

Riportare le stesse tipologie indicate nel rapporto di prova. 

Barrando la casella corretta fra: 

“erbacee” , “arboree”, o “altre” se si tratta di un’irroratrice non compresa nelle 

prime due categorie, specificandone la tipologia nell’apposito spazio (….)   

 

2 - Codice identificativo 

Se l’irroratrice non ha un numero di serie o di telaio, il Centro Prova o il tecnico 

che svolge il controllo, deve assegnare ed apporre all’irroratrice un codice 

identificativo unico, secondo quanto previsto dal paragrafo 10. 

L’identificativo deve essere costituito da: il codice ISTAT della Regione, il 

codice del Centro prova, e da un numero progressivo. 

 

3 – Uso contoterzi 

Barrare “si” nel caso di impiego dell’attrezzatura in attività di contoterzista. 

Tale attività risulta nell’iscrizione alla Camera di Commercio. 

 

4 – Validità 

Verificare sempre le disposizioni vigenti. 
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ATTESTATO DI FUNZIONALITA’ DELLE IRRORATRICI “SPECIALI” 

(ai sensi della Legge/Delibera Regionale N… del …. Autorizzazione del 

Centro Prova N…del….) 

Attestato n……rilasciato il…… 

Tipo irroratrice1 

Lancia  

Collegata a irroratrice tradizionale   [   ] 

Collegata a pompa fissa     [   ] 

Collegata a motocarriola    [   ] 

Irroratrice spalleggiata ad azionamento manuale  [   ] 

Irroratrice spalleggiata a motore    [   ] 

Irroratrice spalleggiata pneumatica     [   ] 

Segni identificativi....................................................................... 

Uso contoterzi 2    SI         NO  

Proprietario irroratrice [   ]  Utilizzatore irroratrice [   ] 

Nome proprietario o utilizzatore (*) ..................................... 

Nominativo azienda ............................................................. 

Indirizzo completo 

............................................................................................. 

Partita IVA .................... oppure C.F ........................ 

Luogo e data ………………………… 

Valido fino al 3 ……………………….   

Il Tecnico controllore 

         (firma) 

………………………………………………. 

          (timbro del Centro Prova) 

 

(*) Dichiara di consentire il trattamento dei dati contenuti nel presente documento e negli eventuali 

allegati per i fini previsti dal DL 196/2003. Prende atto che l’Amministrazione Regionale può 

disporre successivi controlli presso la ditta proprietaria per verificare la correttezza delle procedure 

applicate dal Centro Prova. 

                       Firma 

------------------------------------- 
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Note per la compilazione dell’attestato di funzionalità: 
 

1 - Tipologia 

Riportare le stesse tipologie indicate nel rapporto di prova. 

Barrando la casella corretta fra: 

Lancia (collegata a irroratrice tradizionale, a pompa fissa  o a motocarriola), 

irroratrice spalleggiata ad azionamento manuale, irroratrice spalleggiata a 

motore, irroratrice spalleggiata pneumatica. 

 

2 – Uso contoterzi 

Barrare “si” nel caso di impiego dell’attrezzatura in attività di contoterzista. 

Tale attività risulta nell’iscrizione alla Camera di Commercio. 

 

3 – La validità dell’attestato è di 2 anni per le attrezzature usate in conto terzi 

e di 5 anni per le altre, dalla data del controllo sopraindicata. Verificare in ogni 

caso le disposizioni vigenti. 

 

 

 

 

 


